IA e tecnologie immersive per l’entertainment
PROF. FRANCESCO GIARRUSSO
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso si propone di fornire gli strumenti teorici e critici per interrogare l’impatto dell’intelligenza artificiale e delle tecnologie immersive sulle arti performative e sull’entertainment dal vivo. L’impianto dell’insegnamento distingue tre regimi tecnici — la generazione algoritmica propria dell’intelligenza artificiale, la simulazione immersivo-spaziale propria della realtà virtuale e aumentata, la cattura indicale del corpo propria del motion capture — e li mette alla prova su casi concreti della scena contemporanea, dalla drammaturgia generata con modelli linguistici al teatro in realtà virtuale, dal video mapping alle repliche digitali dell’attore. L’obiettivo non è la formazione di competenze tecnico-operative, ma la costruzione di una capacità di lettura: riconoscere quale tecnologia è in opera in uno spettacolo o in un’esperienza mediale, quali effetti produce sulla forma dell’opera e sul rapporto con lo spettatore e con quali categorie descriverla.
Risultati di Apprendimento Attesi
Al termine dell’insegnamento lo studente dovrà dimostrare di:
– conoscere il lessico e le categorie fondamentali del dibattito su intelligenza artificiale, immagine algoritmica e media immersivi e i principali snodi storici e teorici della relazione tra tecnica e scena (Conoscenza e capacità di comprensione).
– saper analizzare uno spettacolo o un’esperienza tecnologicamente aumentata, riconoscendo i regimi tecnici in essa operanti e descrivendone gli effetti sulla drammaturgia, sullo spazio scenico e sulla posizione dello spettatore (Capacità applicative).
– saper valutare criticamente le retoriche che accompagnano l’innovazione tecnologica nello spettacolo e saper impostare le questioni di autorialità, lavoro artistico e responsabilità sollevate dall’impiego dell’intelligenza artificiale (Autonomia di giudizio).
– saper esporre l’analisi di un caso con proprietà concettuale e terminologica, argomentando le proprie posizioni in forma chiara e coerente (Abilità comunicative).
– saper aggiornare autonomamente le proprie conoscenze in un campo in rapida trasformazione, orientandosi tra fonti scientifiche, documentazione degli spettacoli e materiali di settore (Capacità di apprendimento).
PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso sarà articolato nei seguenti punti:
1. Cornice epistemologica: la tecnica in scena.
2. Intelligenza artificiale, immagini e cultura visuale.
3. L’IA in scena: drammaturgia e storytelling interattivo.
4. Immersività e realtà virtuale.
5. Scenografia digitale, video mapping e spazio performativo.
6. Corpo, motion capture e coreografia algoritmica.
7. Liveness, spettatorialità, piattaforme e autorialità.
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Appunti delle lezioni e materiali forniti a lezione.
M. G. BERLANGIERI, La performance ininterrotta. Attori spettatori e Intelligenza Artificiale nello spazio fictional dei social media, “Mimesis Journal”, 12, 1, 2023, pp. 5-26. 
A. COLAMEDICI, S. ARCAGNI, L’algoritmo di Babele. Storie e miti dell’intelligenza artificiale, Solferino, Milano 2024. (Parti comunicate a lezione). Acquista da VP
V. DEL GAUDIO, Théatron. Verso una mediologia del teatro e della performance, Meltemi, Milano 2021. (Parti comunicate a lezione). Acquista da VP
R. EUGENI, R. DIODATO (a cura di), L’immagine algoritmica tra media, arte, società, “La Valle dell’Eden”, n. 41-42, 2023 (i saggi in programma saranno comunicati a lezione). 
L. GEMINI, S. BRILLI, Gradienti di liveness. Performance e comunicazione dal vivo nei contesti mediatizzati, FrancoAngeli, Milano 2023. (Parti comunicate a lezione). Acquista da VP
A. M. MONTEVERDI, Leggere uno spettacolo multimediale. La nuova scena tra video mapping, interaction design e Intelligenza Artificiale, Dino Audino, Roma 2020. (Parti comunicate a lezione). Acquista da VP
A. PINOTTI, Alla soglia dell’immagine. Da Narciso alla realtà virtuale, Einaudi, Torino 2021. (Parti comunicate a lezione). Acquista da VP
A. PIZZO, V. LOMBARDO, R. DAMIANO, Interactive storytelling. Teorie e pratiche del racconto dagli ipertesti all’Intelligenza Artificiale, Dino Audino, Roma 2021. (Parti comunicate a lezione). Acquista da VP
La bibliografia non sostituisce la frequenza delle lezioni, i cui contenuti costituiranno comunque il punto di partenza fondamentale in sede d’esame.
DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni in aula con analisi di casi di studio su documentazione audiovisiva. La discussione dei casi prevede il coinvolgimento attivo degli studenti. I materiali utilizzati a supporto della didattica saranno resi disponibili su Blackboard.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Gli studenti e le studentesse dovranno sostenere l’esame finale in modalità orale. L’esame verterà sui contenuti del corso e sulla bibliografia richiesta. Il colloquio verificherà in primo luogo la conoscenza delle categorie e del lessico disciplinare presentati a lezione e nei testi; in seconda battuta la capacità di applicarli all’analisi dei casi discussi durante il corso, riconoscendo i regimi tecnici in essi operanti e argomentando le proprie valutazioni in forma chiara e concettualmente propria.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Avendo carattere introduttivo, l’insegnamento non richiede prerequisiti relativi ai contenuti: le nozioni tecniche necessarie all’analisi dei casi verranno fornite a lezione e non è richiesta alcuna competenza informatica specifica. Si presuppone la familiarità con il lessico dello spettacolo dal vivo maturata nell’insegnamento di Culture performative. Gli interessi mediali che gli studenti già coltivano fuori dall’aula sono considerati una risorsa e vengono ripresi a lezione in chiave critica.
Il corso avrà uno svolgimento dialogico e basato su casi analizzati in aula: gli appunti delle lezioni sono parte integrante del materiale d’esame. 
Orario e luogo di ricevimento
Il Prof. Francesco Giarrusso riceve gli studenti su appuntamento, concordando orario e luogo del colloquio tramite email. Nella bacheca della pagina web e/o su Blackboard saranno inoltre segnalati eventuali sospensioni o spostamenti di orario, nonché tutti gli avvisi relativi al corso. Per eventuali richieste e/o chiarimenti il docente può essere contattato al seguente indirizzo e-mail: francesco.giarrusso@unicatt.it.

